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Una piaga abbastanza recente 

Il dieci per cenlo della 
popolazione di Piana de
gli Albanesi in questi ulti
mi anni è stato coslreilo 
ad abbandonare la pro
pria casa, il prprio ango
lo di terra (qnanll ce l'a
vevano) che coltivavano 
con cura e con amore, per 
riovarc altrove, sopratlut-
lo all'estero, in Germania, 
quei pane quotidiano che 
almeno in questa vallala 
non era mai mancalo. 

Il fenomeno dell'emigra
zione, infatti, nel tempo, è 
abbastanza recente. 

Quando da lutti i paesi 
della Sicilia i conladini ab
bandonavano le terre, per 
lo pili retaggio dei grandi 
feudatari, per recarsi nella 
poco ospitale America, do
ve iniruppati come pecore 
venivano avviali verso i 
campi di lavoro (quanli 
riuscivano a superare le fi-
scalissime visite mediche 
c le vergognose spesso u-
niiliantj v i s i t e medi
che), gli abitanti di Piana 
riuscivano, quanto meno, 
a sopravvivere egregia
mente, puntando lune le 
iuro risorse esistenziali 
sull'agricoltura e sul com
mercio, aiutati, sopratitU-
to in quest'ultima reddiliva 
ailivilà, dall'abitudine del
l'esercito italiano (chi dei 
nostri nonni non ricorda i l 
famigerato 53" [anlcria?) 
di convo^iare nella fertile 
vallata, nel' periodo estivo 
i distaccamenti e la guar
nigione palermitana per le 
tradizionali manovre. 

C o i venir meno dcH'a-
iiitudine dell'esercito di in
viare a Piana i propri re
parli per le manovre mi l i 
tari, i l fenomeno del com
mercio, che, pur limitalo 
ad una stagione, con.sen-
liva al paese una certa flo
ridezza economica, e an
dato scemando, ma in 
compenso l'economia lo-

Sara Mand^à 
continua in T 

A clìi da {astìdiD "Curi i m% marit"? 

Il Convegno sulle zone terremotate 

GLI mmm\N FAVORE 
DI mmm mimi 

V e r s o l ' approvaz ione di nuovi s t a n z i a 

m e n t i p e r q u a c t r o c e n t o mi l iard i di l ire 

La 

Guri i te mieres Mare, 
divenuto poi ìn seguito 
aMe delormazioni della 
lingua •< guri ì mas ma
rit >• deve la sua deno-
mrnaziQTie ad una antica 
leggenda di Piana. 

Tale leggenda narra dì 
una certa Maria che. 
mentre era intenta a la
vare i panni in riva al 
torrente Tozia. veniva 
travolta da un enorme 
masso staccatosi dalla 
Pizzuta e precipitato a 
valle. 

Il corpo di questa don
na restava sepolto dalla 
massa rocciosa 

Secondo quanto si af
ferma il nuovo Plano di 
Fabbricazione ne preve-
derebbe la eliminazione. 
Che la sua eliminazione 
sia necessaria per con
sentire al comune di Pia
na di rendere gli onori 
fut^ebri al corpo recupe
ralo della " povera Ma
ria -? Povere Piana! 

Intervista al Sindaco Dr. Pennacchio 

ad una svolta 
N e i quadro delle inter

viste alle personal i tà pol i 
tiche dei nostri Comuni , il 
Sindaco di Mczzojuso Dr . 
Vit torio Pennacchio, ha 
gentilmente illustrato per 
il nostro giornale i proble
mi del paese e fe iniziative 
che Tamm in ist razione co
munale ha intrapreso per 
risolverli. 

— Sig, Sindaco, di pro
blemi il nostro comune è 
pieno, ma senza perderci 
nell'analisi di quelli che 
per complessi tà non sono 
da trattare in questo luo
go, può sintelicamente in 
dicarci i principali con le 
relative iniziative che l 'am-
minisirazione da Le i pre

sieduta ha preso per la l o 
ro soluzione? 
—- Mez^.ojuso è un paese 
la cui struttura economica 
è lipicamentc agricola e 
zootecnica, ma insieme ai 
problemi ad essa connessi, 
vi sono tutti quei problemi 
di sviluppo socio-economi
co, di infrastrutture c iv i l i 
che ogni centro abitato ha. 
Ne l quadro dello sviluppo 
agricolo, s'inseriscono gli 
sforzi per favorire i l pas
saggio da un'agricoltura 
arcaica e prcltamenfe ma
nuale ad un'agricoltura 
razionale c meccanizzala. 
Quindi necessità di crea-

Piero Di Marco 
Cotuinua in ultima 

situazione delle 
zone terremotate e relati
va legislazione » è siala e-
saniinala nel corso di un 
seminario di sludi indetto 
dalla lega siciliana per le 
aulononiie e i poteri loca
l i . I lavori si sono svolti 
nell'aula consiliare del C o 
mune di Contessa En le l -
lina. 

Scopo principale del 
Convegno è stato quello 
di illustrare ai Consiglieri 
nco eletti nella recente 
consultazione elettorale del 
15 Giugno, la legislazio
ne sulle zone terremotate 
e di ricreare la tensione 
per la soluzione dei gravi 
problemi della Vallata del 
Belicc. 

H a prcsiedulo i lavori 
r O n . V i t o Cusimano, com
ponente la Giunta Esecu-
l iva della Lega, i l quale 
ha fra l'altro dato notizia 
che, alla ripresa dei lavo
ri parlamentari, un comi-
lalo risirellu* della C o m 
missione L L . P P . delia C a 
mera effetluerà una visita 
nella Val le del Belice per 
accertare l'ammontare dei 
finanziamento necessario 
per le opere a totale cari
co dello Slato e per la r i 
costruzione delle case dì 
propr ie là privala, linan-
ziamcnto clic, presumibil
mente, si aggirerà attorno 
ai quattrocento mil iardi 
di lire. 

Hanno svolto la rela
zione introduttiva al Se
minario, r i n g . Ar r igo F r a 
telli dirigente dell'Ispetto
rato Generale per le zone 
colpite dal terremoto e i l 
doti, F i l ippo Pro.st che ha 
ilhi.slralo m i l a la Legisla
zione vigente per gli inter
venti statali nelle zone col -
pile dal terremoto. 

H a concluso i lavori i l 
sindaco di Contessa, dr. 
Francesco D i Mart ino, se
gretario regionale aggiun-

Con/iniia 
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cale ha potuto coutinuare 
a reggere fino agli eventi 
bellici per i lavori e !e o-
pere pubbliche (la diga, la 
centrale termoelettrica, la 
ferrovia anche se mai inau
gurata n.d.r.) realizzati in 
quel periodo. 

Po i anche per Piana l 'o
rologio dell 'economia si è 
uniformalo a quello della 
miriade dei paesi dell'en
troterra. L e lotte contadi
ne per la teri-a che nel 
1860-61 avevano avuto il 
loro epicentro in Brente, 
sono riesplose in quest'ul
timo dopoguerra ed hanno 
avuto nel bagno di sangue 
di Portella della Ginestra 
l a consacrazione ufficiale 
con i l riconoscimento d i 
una volontà nuova che a-
vrebbe fmilo con l ' impr i 
mere un cambiamento 
reale alla società del tem
po. Tutto almeno lo lascia
va credere. E d invece, no
nostante la riforma agra
ria, approvala di lì a poco, 
la situazione è peggiorata 
ed i nostri contadini, così 
come quelli di tutti i paesi 
dell'entroterra, hanno in
comincialo a conoscere 
mi' iiiiiiiiiiiimiiiJiiriiiJimmiiii 
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l 'amara via dell 'emigrazio
ne. 

In questo momento so
no circa seicento gli abi
tanti di Piana che sono 
stati costretti ad abbando
nare i l paese nativo per 
trovare altrove qne! red
dito ed i l soddisfacimento 
di quelle esigenze d i vita 
che forse non sarebbe sta
lo difficile ottenere anche 
qui. [ piiì sono emigrati in 
Germania, ma molti si tro
vano anche in Svizzera, in 
Francia, in Belgio, in 
Olanda, per non parlare 
di quelli che si trovano a 
Milano ed a Tor ino. 

M a la situazione è p iù 
grave di quanto si possa 
pensare. Se, infatti, i l die
ci per cenlo della popola
zione è stato costretto a l 
l'emigrazione (ed i l dato 
è ancora piìi grave qualo
ra si consideri che si trat
ta di oltre un terzo della 
popolazione attiva), am
monta a ben duecento i l 
numero degli iscritti alle 
liste di disoccupazione 
nel settore dell'agricoltu
ra, mentre cento sono 
quelli del settore dell ' in
dustria. In pratica l 'unica 
attività che finora « reg
ge i è quella dell 'edilizia 
privata che impiega circa 
60 adepti da aprile a no
vembre. 

Sono queste cifre ag
ghiaccianti che dovrebbe
ro costringere sia la pub
blica amministrazione che 
quanti sono in grado di o-
perare una seria invenzio
ne di tendenza ad una pro
fonda meditazione. E ' im-
pen.sabile, infatti, che pro
prio in una comuni tà co
me quella d i Piana degli 
Albanesi che si è sempre 
mostrata molto sensibile 
alle istanze so ci ah e popo
lari e di conseguenza mol
lo fiduciosa verso chi di 
tali istanze s'è fatto porta
tore, non si possa ricorre
re a sistemi e melodi che 
di quelle istanze sono l'e
spressione più genuina. 

Non avrebbe dovuto es
sere molto difficile in pas
sato, ad esempio, ottenere 
nel settore dell'agricoltura 
una gestione più redditizia 
e soddisfacente con l'ade
gualo impiego di mezzi e 
risoi"se provenienti dall ' in
troduzione della coopern-

zione agricola fra i nostri 
coniadirii. N o n mancano 
le strutture. C i sono tutti 
j presupposti e le condizio
ni , ma soprailutto non di
fetta l'elemento umano e 
non si riesce a capire per
ché dopo tanti anni c i si 
trova in condizioni forse 
più disperate di quelle de
gli abitanti di altri paesi 
dell'entroterra. 

E non parhamo della 
notevole fonte di reddito 
che avrebbe potuto costi-
.tuire i l turismo, soprailut
to se per realizzare le nuo
ve strutture si fosse ricor
s i , come era d'altra parte 
auspicabile, a sistemi mo
derni e pi l i remunerativi 
quale l'associazionismo su 
basi popolari e cooperati
ve. M a a quanto pare, e 
non se ne capisce affatto 
i l motivo, questo sembra 
essere un tasto che nessu
no ha mai voluto toccare. 

Una delle tante auto di emigranti rientrati a Piana pel
le lerie estive. Di questi tempi il nostro centro, a causa 
del 'a p resenJa dei lavoratori costretti a prestare la loro 
opera all'estero, sembra esser diventato cosmopolita. 

Speriamo che si sia tratta
to di una dimenticanza 
(gravissima in ogni caso) e 
che si vogha provvedere 
per l'immediato futuro. 
Che lo si faccia almeno 

per i 600 lavoratori che 
sono stati costretti ad emi
grare e per le cenlinaia di 
iscritti nelle liste di disoc
cupazione, 

S. Wi-

Intenvista all'avv. Giorgio Raccuglia 

DELLA "DESTRA STAZIONALE ' 
C o n l'intervista all 'avv. 

Uiorgio Raccugha si con
clude ia « passerella di o-
pinioni !• dei principali u -
omini pohtici di Piana di 
cui i l nostro giornale si è 
fatto portatore. L 'avv . 
Raccuglia è il maggiore 
rappresentante della de
stra politica che nelle ul t i 
me amminisiralive ha rac
colto 155 suffraggi e per
tanto non ha una propria 
voce in consiglio comuna
le. Per l'esponente politico 
della « destra nazionale s, 
che abbiamo intervistato 
in successione ai segretari 
politici del P C I , Plescìa, 
della D C Mandala , del 
PST, Muscarello, appunto 
come rappresentante della 
forza politica più piccola, 
i l problema deOa mancala 
rappresentanza nel conses
so cittadino si pone in mi 
sura relativa. « N o i , infat
ti - ci dice l'avv, Raccu
gha - porteremo avanti le 
nostre proposte, le nostre 
iniziative altraverso confe
renze e dibattiti pubblici, 
facendo udire la nostra 

voce agli amministratori 
comunali di cui conoscia
mo la serietà e la compe
tenza 9 . 

1 M o l l e sono le inizia
tive, d'altra parte, che i l 
sindaco, l 'on. Ferretti, e i 
suoi collaboratoli - pro
segue segue l'avv. Raccu
glia - hanno realizzato in 
questi ultimi anni, Biso-

AVVERTENZA 

Per il fortissima au
mento dei costi (carta, 
composizione, stampatu-
ra) e delle spese (can
cellerìa, corrispondenza, 
telefono, spedizioni po
stali), non ci possiamo 
permettere « il lusso » 
di inviare il giornale a 
vuoto. 

Il giornale resiste per 
orgoglio di testata, in 
condizioni proibitive. 

Fino a quando potrà 
resistere se c'è gente 
che lo riceve, io trat
tiene, Io apprezza, ma 
non fa nulla per garan
tirne la vitalità? 

gna dargliene aito. Luce, 
fognature, acqua, sono 
problemi che in buona 
parte sono stali risolti 
proprio dall'attuale sinda
co in carica che si è anche 
avvalso della collaborazio
ne dei locali rappresentali 
della democrazia cristiana 
che lo hanno aiutato quan
tomeno a superare osta
coli di carattere burocra
tico di origine regionale. 
Tuttavia le opere fin qui 
realizzale rappresentano 
quasi esclusivamente quel 
minimo indispensabile che 
consente alla popolazione 
una sopravvivenza al l imi
le della civiltà. Ora biso
gna andare avanti. Biso
gna pensare a| futuro di 
Piana ed ad un inserimen
to di questa riderne valla
ta nel novero dei più at
trezzati e sviluppati centri 
di turismo residenziale. M a 
per far questo - afferma 
l'avv, Raccuglia - occorre 
in primo luogo una revi
sione del piano di fabbri-

Sara Mandala 
Conliniia in terza 
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Ti ricordi ? 
Prob'.cnin molto importarne prima dell'inven

zione della luce elettrica, era quello della produ
zione e della conservazione del ghiaccio durante 
l'estate. 

E uno dei centri meglio attrezzali per que
sto tipo di produzione era proprio Piana, dove, 
fino ai p i imi del 1900, era in perfetta efficienza 
una squadra formala da una trentina di uomini a 
capo della quale nell'ultimo periodo c'era Fran
cesco Mairanga. L a squadra dipendeva diretta
mente dal Municipio di Palermo dal quale i suoi 
componenti venivano salariati secondo i ruoli che 
svolgevano. 

Il suo compilo consisteva nel chiudere in 
fossi di circa un metro quadrato scavali nel terreno 
e ricoperti di paglia la neve, che veniva poi pres
sata con le pale ricoperta sempre con la paglia 
che. avendo la prerogativa di non far passare il 
calore, manteneva la lemperatura. 

Il lavoro era mollo faticoso, perché gii uo
mini erano costretti a partire a qualunque ora del 
giorno o della notte s s a m b i ^ i n s b o r a » , per
che la neve doveva essere conservata appena cci-
dufa e dovevano arrivare a piedi e col fieddo fino 
a Rocca Busambra, dove cadeva la prima neve, o 
al di là della grotta del Garrone, po iché erano que
sti i luoghi pil i adatti per scavarvi le neviere; e 
non era neppure ben pagato (da 18 soldi a una l i 
ra al giorno, secondo i l compilo che a ciascuno 
spellav.i), ma serviva ad arrotondare le enirate. 
per cui era ben accetto a lul t i . 

Di queste i n e v i e r e » , anche se sono Ira-
scorsi lanli anni da quando erano in uso, ne esi
stono ancora e chiunque, andando nei luoghi pri
llili nominali, può Irovarne qualcuna. 

L a neve così conservata, diventava dura co
me giiiaccio e durava tuUa Testate, e i blocchi 
venivano man mano presi e distribuiti a Palermo 
e nei dinlorni, e venivano usati sopratlutlo per la 
confezione dei gelati che venivano lavorati a ma
no ed erano piuitos'o granulosi, una via di mezzo 
ira ì gelali di oggi e la granila, e quasi sempre di 
limone. 

Sara Mandala 

Gli Albanesi nel Meridione 
in aiuto degli Aragona 

E A 
Si c formata a Piana 

una una sezione dell'asso
ciazione degli <̂  l ia 'o-al-
banesi » che fino ad ora 
aveva avulo la sua unica 
sede a Palermo. G l i iscrit
ti vengono aulomatica-
menie tesserati d a l l ' E N A L 
e usufruiscono quindi di 
particolari agevolazioni. 
Venerdì 18 luglio si è pro
ceduto alle votazioni per 
l'elezione del consiglio d i 
rettivo e sono risullaii c-
fctti : presidente, Nicolò 
Carnesi; Vice presidente, 
Giorgio Bovi segretaria, 
Sara Lo ia ; cassiera, A n 
tonietta Fusco; consiglie
ri, Giacomo Masi e F i l i p 
po Mandala. 

Questo circolo ha prov
visoriamente la sua sede 

nella saia di riunione del 
Municipio che il sindaco 
ha messo a disposizione, 

Filippo Mandala 

Per sostenere 
'^eta Arie 

servitevi del 
c . c p . 7-12791 

INDUSTRIA MARMI 
A PIANA 

Piana si pone all'avan
guardia per ia lavorazio
ne dei marmi in Sicilia 
con la ditta G. Ferrara. 

La ditta lavora marmi 
provenienti dall'Italia e 
dall'estero. 

IV 
Occupata dai Turchi 

l 'Albania , Giovanni C a -
slriota, figlio dell 'Eroe, in
capace di mantenere i pos
sedimenti patemi e, per 
non soccombere alla rican-
nide turca, abbandonava 
quelle contrade e tu l l i gh 
averi che colà possedeva, 
e, seguilo da mol l i pr inci
pi, illustri impiegati ed uf
ficiali e da una numerosa 
massa di popolo, ripara
va l'anno 1474 nel regno 
di Napol i , dove, re Ferdi 
nando r lo nominava D u 
ca di S. Pietro in Galatina 
e Marchese di Solelo. 

Nell 'anno successivo al
la morte di Scanderberg. 
(10 gennaio 1469), la cit
tà di S K U T A R I si arren
deva per fame e, nel 1474 
cadeva anche K R O J A , do
po un ostinato assedio d i 
13 mesi! Spariva così per 
sempre dal l 'Albania ogni 
vestigio di nazional i tà e 
d'indipendenza e, dal I48S 
al 1912, i n quella terra 
sventolò la bandiera della 
mezzaluna (daJ 1945 vi 
vi sventola quella rossa 
del governo comunista}! 

In un breve arco di tem
po, diversi altri profughi, 
con le famiglie, raggiun
gevano i loro connaziona
li nella Calabria, anziché 
rimanere sotto i l dominio 
turco e riimegarc i l Sacro 
deposito della Fede dei Pa 
dri . Ne! toccare i l id i del
la nuova Patria, quesli 
eroici difensori della Pa 
tria, dei Balcani e della 
Crist ianità, giungevano po
veri e raminghi, senza da
naro, senza protezione, a-
mareggiati per i beni per
duti e per aver abbando
nato per sempre la terra 
natia, portando pe rò * con 
sé solo una fede viva nel
la Re l i^one di Cristo odio 
feroce alla tirannire, una 
lingua antichissima, un ve
stiario fantasticamente o-
rienlale nella sua povera 
semplicità, nonché la tra
dizione orale del loro glo
rioso passato, la rehgio-
sità delle loro rapsodie e 
l'amore indelebile alla Ter
ra natale ». (Sac. E m a 
nuele Giordano, in « F o l 
klore Albanese in Italia). 

I l Papa Paolo 11°, in 
una lettera indirizzata a 
F i l i ppo di Borgogna, così 
descrive lo stato dei pro

fughi quando si rifugiaro
no i n Italia: « G l i A l b a 
nesi in parte sono uccisi 
dalla spada, altri sono con
dotti in misera schiavilii . . . 
dovunque non vedi che 
terrore, lutto, morte e 
schiavitù. . . 

E " cosa miserevole udi
re quanto sia i l turbamen
to. E ' cosa lacrimevole 
contemplare le navi dei 
profughi, che si riparano 
nei porl i d 'Halia, e quelle 
povere famighe, che scac
ciate dalle loro abitazioni, 
stanno sedute sui fidi ma
rini e che, stendendo le 
mani al cielo, farmo riso
nare l 'aria d i lamenti in 
ignorale favelle... ». ( R i 
prodotta dal Sac. Giorda
no, neli'op.cit.). 

Ben presto delti pro
fughi fondarono nuove co
lonie, nelle quali i vecchi 
capitani tornarono pastori 
e le spade si mutarono in 
aratri e in falci, e, avute 
delle concessioni di terre, 
f essi le seppero dissoda
re, praticando spesso una 
vera ardila opera d i boni
fica, a ciò spinti, non solo 
dal bisogno imperioso di 
sopravvivere, ma soprat
tutto dalla tradizionale te
nace volontà di vincere o-
gni resisten7.a, anche quel
la della natura ingrata ». 
(Mons. Dionisalvi Miche 
le-in « Cronaca di Cala
bria -n . 10 del 18 febbraio 
1968). 

Alfonsino Trapuzzano 
Continua 

D A L L A S E C O N D A 

Intervista all'avv. Raccuglia 
cazione ed una stru Un ra
zione d i tutta l a zona pia-
nese a vi l l in i , mentre con
grua parte del territorio 
deve essere destinata a 
verde pubblico. N o n solo, 
i i rimboschimento deve es
sere effettuato in forma 
massiccia e comprendere 
luttc queste zone previste 
a verde, mentre bisogna 
realizzare tutta una serie 
di iniziative che possano 
fungere da attrazione e da 
diversivo per i turisti che 
verranno a trascorrere a 
Piana i loro periodi di r i 
poso. A l l o scopo, pertan
to si possono utilizzare i 
numerosi terreni di pro
prietà del comune, di cui 
noi non conosciamo anco
ra l 'entità, che possono 
essere adeguatamente va
lorizzali ». 

L 'avvocalo Giorgio R a 
ccuglia conclude la pro
pria intcrvi.sta con alcune 
indicazioni utili che l 'am-
minislrazione comunale 
potrebbe adottare nel qua
dro, di una migtiore valo
rizzazione di Piana. Come 
primo luogo - so.stiene l'e
sponente della destra - è 
necessario che l 'ammini
strazione si faccia carico 
e garante deUa pulizia del 
paese che talvolta lascia. 

purtroppo a desiderare. 
Bisognerebbe, quindi, co l 
locare nei puni i più stra
tegici dei cestini per la 
raccolta dei rifiuti. Se i n 
fatti in questo momento a 
qualcuno capila d i dover 
gettare un pacchetto vuolo 
di sigareUe o una carta 
qualsiasi non ha come ri
solvere i l problema e que
sto conlribuiscc a non 
manlenere pulite le strade. 
Il centro, inoltre,' e sopra-
tlulto la piazza, dovrebbe 
essere liberato dalle auto 
i n sosta per le quali do
vrebbero essere istituite 
delle zone adatte dì par
cheggio che non è affatto 
difficile reperire ed infine 
bisognerebbe riempire i l 
paese di aiole fiorile impo
nendo, fra l 'allro, agli abi
tanti delle vie del centro 
di collocare vasi di fiori 
sui balconi. Bisognerebbe 
realizzare a Piana, infalfi, 
quanto hanno già fatto da 
numerosi decenni lulte le 
locali tà svizzere che nel 
turismo residenziale harmo 
trovato ogni ragione di v i 
ta, di sviluppo e dì benes
sere ». 

S. M. 
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CRONACA DAI NOSTRI COMUNI 
Durante il banchetto di nozze 

F U R T O 
DI D U E 

Ignoti ladri hanno fatio 
proprio un bel regalo d i 
nozze a V i t o e M a r i a Pa 
lazzo che sabato 26 luglio 
si sono sposati e al ritor
no dal Iratlenimento, che 
ha avuto luogo al ristoran
te " Le terrazze >, hanno 
trovalo la casa della spo
sa, che si trova proprio al
le spalle dei ristorarne, 
tutta sollosopra. 

I ladri, dopo aver sca
valcato un muro alto cir
ca tre metri e aver rotto 
un vetro con una pietra, 
sono entrali in casa pro
prio mentre i proprietari 
slavano festosamente ban-
cheiiando a pechi metri 
di distanza, e hanno ruba
lo i gioielli delia sposa 
per un valore di circa sei 
milioni di lire lasciando, 
stranamente, un bouticau-
se contenente più di Ire 
milioni in contanti, i l por
tafoglio dsllo sposo con 
due assegni di seicentomi
la liie l'uno ed altri due 
milioni di lite in denaro, 
una cinepresa del valore 
di mezzo milione. luKe co
se posle ben in vi.sta, dalo 
che era tulio pronto per 
la partenza degli sposi, e 
certamente viste dai ladri 
che hanno messo a soq
quadro la casa. Hanno 
lascialo anche i regali e 
l'argenteria esposta, por
tandosi via solo ciò che 
potevano mettere in lasca 
cioè i gioielli, dimentican
do solo un portachiavi ed 
un cuoricino d'oro, 11 fur
to è avvenuto dopo le 2 ] , 

IN C A S A 
SPOSIMI 

30, ora in cui è iniziato 
il Iratlenimento e cerla-
menle chi l'ha compiuto 
doveva essere bene infor
mato di ciò che la fami
glia Palazzo avrebbe fal
lo in quel giorno e que
sto, purtroppo, fa pensare 
che gli autori del furio 
siano genie del luogo, 

U i t t o r i o Fioranì 

Tra pratiche e "dispersioni,, 

Anche l'acqua di Mezzojuso 
ristagna nella palude burncratica 

Nel disegno preciso di 
uno sviluppo non pro
grammato a Mezzojuso si 
pone in primo piano i l 
problema del rifornimcnio 
idrico del paese. 

Anche Ì bambini sanno 
che un centro abitato, s i
tualo in mezzo al verde. 

con a ridosso colline sem
pre verdi e piene di sor
genti zampillami ol l in ia e 
fresca acqua, non p u ò 
inancare di un liquido co
sì prezioso. 

Eppure a Mezzojuso 
non arriva acqua, dico 
non arriva perché la sor-

E' «cieca» fiducia o indolenza? 

Disinteresse popolare per le sedute 
del massimo consesso civico 

U giorno 13-7-75 alle 
ore 19,00 si è riunito i l 
Consiglio Comunale ìn se
duta ordinaria del III tr i
mestre 1975, 

Accettale le dimissioni 
di due consiglieri sociali
sti {si ricorda che l'altua-
le AmminJsirazione è so
cial-comunista) Sig, Bran
cate Salvatore e Sig, Cor -
ticchia Pietro, si è passa
to all'esame di numerosi 
punti da cui t rar rò i prin
cipali 0 meglio quelli che 
possono interessare mag-
giormenle la popolazione, 

1 ) Assicurazione del 
Comune per la responsabi
lità civile verso terzi, 
2) Acquisto motocarro 
per i l servizio igienico-sa-
nitario del centro abitato. 

3) Acquisto automezzo 

per trasporlo carni macel
lale fresche. 
4) Acquisto attrezzature 
sanitarie per i l poliambu
latorio comunale. 

5) Acquisto di uno 
» Scuolabus » per traspor
to alunni delle scuole ele
mentari da casa a scuola 
e viceversa. 

6) A p p a l l i di lavori per 
i l campo sportivo, l a sala 
consihare, alcuni locali co-
munaU, i l macello, per la 
sìs lemazione di n. 8 allog
gi popolari con relativa 
rete fognante. 

7) Concessione contri
buto per i l 1975 all 'Asso
ciazione P R O - L O C O . 

Importante è la decisio
ne di modificare la pianta 
organica de! personale d i 
penderne del Municìpio 
con l'aggiunta di un geo

metra e un cantoniere per 
le strade Cardonera, N o -
cil la . Lacca , da attuarsi 
tramite bando d i concor
so. 

N O T A - pur essendo 
stata una riunione del C o n 
siglio comunale e quindi 
pubblica, non solo è stala 
assente la compagine d'op
posizione all'attuale A m 
ministrazione, ma è stata 
nulla la presenza del pub
blico. 

Quindi due sono i pun
t i : o la popolazione di 
Mezzojuso ha cieca fidu
cia negli uomini che ha 
delegato a rappresentarla, 
o non capisce ancora i l va
lore della pari e cip azione 
in prima persona alla so
luzione dei problemi che 
la riguardano. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO 
DI PIANA 

Dal 18 al 28 luglio 
M A T R I M O N I 

il 19 luglio Spaia E p i 
fanio e Clesceri V i t a 

i l 20 luglio Campanella 
Pietro e Deni Ri ta 

il 26 luglio Palazzo V i 
to e Polizzotlo Mar i a 

i l 26 luglio Camarda 
Fi l ippo e R i d o Mar ia 

M O R T I 
il 23 luglio F iocca Teo

dora 
i l 27 luglio Cuccia A n 

na M a r i a 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO 
DI MEZZOlUSO 

N A S C I T E : 
Fal le l la Giuseppe dì U m 
berto e di L a l a Nunzia 
nato a Mezzojuso i l I" l u 
glio Ì 9 7 5 

L a Barbera Salvatore di 
Ignazio e di Bellone G i u 
seppa nato i l 26-7-75 

M A T R I M O N I 
3!-7-'75 a Mezzojuso: 
Costanza Andrea con 

Ghetta Adr iana . 

celebrati fuori Mezzojuso: 

14-6-75 in Mar ineo : 

Maslropaolo Pietro con 
Arato E m i l i o Mar i a 

7-6-75 in Palermo: D i 
Giacomo Giuseppe con 
Cappellino Rosalia 

3-7-75 in V i t l o r i a : 
.Cuttitta Francesco con 
Spina Giovanna 

M O R T I : 

Perniciaro Salvatole spo
so Lodovisi Marianna mor
to a Mezzojuso i l 30 giu
gno 1975 di anni 78 
Burriesci Antonino sposo 
d i Carnesi Rosalia morto 
a Mezzojuso i l 2-7-75 di 
anni 65 

Pinnola A n n a sposa D ' A r 
sa Giovanni morta i l 5-7-
1975 di anni 22 

Tant i l lo Caterina vedova 
,dì Re Andrea morta i l 
7-7-75 di anni 80 

Lomonte Francesco spo
so di Lojnonte Ignazia 
morto i l il 17-7-75 dì an
ni 71. 

Tavolacci V i t o morto a 
Mezzojuso il 23-7-75 an
ni 77 

Deguardi Angelo mor
to i l 2-8-75 anni 68 

gente dove ha inizio l ' a l -
tuaie condona idrica non 
si è mai esaurita e la por
tala d'acqua varia in pro
porzioni minime anche in 
un anno di poche precipi
tazioni piovose come il 
1974-75, 

Qualche anno fa è stata 
rifatta la rete idrica den
tro i l paese, ma non è sta
ta ultimala; infalli di cir
ca 1000 allacciamenti ne 
sono stali completati ap
pena 200, 

Rifatta così in parte la 
rete idrica dentro il centro 
abitato, non si è pensalo 
a rifare la condona ester
na vecchia di oltre un 
quarto d i secolo e dove le 
perdite sono enormi. 

Si calcola appross imai ì -
vamente che i l 4 0 % del
l'acqua che parte dalla 
sorgente e M A R O S A » va
da per ì' falli propri senza 
arrivare ni rubinetti di ca
sa. 

Coalichc sono le rea
zioni della popolazione che 
cercano nel « Mastru d'a
cqua s (così viene chia
mato l'addetto alla rete 
idrica) i l capro espiatorio, 
come non incisive sono le 
azioni dell 'Amministrazio
ne comunale. Infatti a un 
accermo dì ribellione del
la popolazione si risponde 
con un fonogramma ur
gente all 'Ente Acquedotto 
che dopo circa una selli-
niana manda dei tecnici a 
fare un sopralluogo. 

Sì sa, la burocrazia è la 
palude dove lutto ristagna, 
ma con continue pressio
ni e con idee più chiare 
si può ottenere qualcosa di 
più. 

Colonia estiva ARPI 
D a l 28-7-75 al 26-8-75 

ha luogo per il secondo 
anno la colonia estiva 
A R . P . l . finanziata dalla 
Regione e geslita dai pa
tronati scolastici. 

Ospita 75 bambini dai 
6 ai 12 anni, tenendo oc
cupate 2 unità tra perso
nale dirigente e di sorve
glianza, e IO unità di per
sonale inserviente. 



JETA ARBRESHE 10 AGOSTO 1975 Pag. 5 

Rassegna dell'artigianato promossa dalla Pro-Loco 

i i ' in corso a Giuliana 
una mostra dell'artigiana
to locale, ospitata nelle 
sale del castello di Fede
rico I l fino al 15 Agosto. 
Pubblichiamo in queste 
pagine la relazione tenu
ta dal presidente della Pro-
Loco Antonino Giuseppe 
Marchese i l giorno del l ' i 
naugurazione (5 agosto 
1975). 

Questa prima rassegna 
dell 'Artigianato giuliancse, 
promossa dall'associazione 
Pro-Loco, sotto gli auspi
ci del Comune e dell 'Ente 
Provinciale a! Turismo, na
sce dall'esigenza avvertita 
a vari livelli di una rina
scita socio-economica e 
culturale della piccola co
munità di Giuliana. 

E ' noto che l 'attività 
artigianale, intesa in sen
so tradizionale, va scom
parendo sotto la pressione 
del nuovo sistema di vita 
mentre, laddove ne esiste 
ancora una qualche so
pravvivenza, assume il ca
rattere di un semplice hob
by. 

Le botteghe di alcuni 
« maestri > (fabbroferrai, 
sarti, calzolai, falegnami) 
resistono appena contro la 
standardizzazione della so
cietà dei consumi. Sono 
sempre in minor numero 
quei contadini che esegui
vano panieri, canestri, can-
nizzì, con sfilati di canna 
intrecciata, sedie di ferula 
(liiiizzu). Le donne di casa 
ormai solo raramente ado
perano il sistema di tessi
tura con il vecchio telaio 
a mano. 

Eppure un opportuno 
recupero di quelle attività 
artigianali quasi del tutto 
scomparse, unitamente ad 
un maggior incremento 
delle attività che tuttora 
resistono, potrebbe contri
buire notevolmente alla r i 
presa economica del pae
se. L a mostra di Giuliana 
intende offrire una via in
dicativa in tal senso. I 
suoi scopi infatti trascen
dono quelli squisitamente 
culturali per arrivare a 
proporre una maggior re
sa economica del settore 
ove venisse organizzalo se
condo lo spirito coopera
tivistico. 

l i materiale artigianale 
ospitato in quattro ampie 
sale di questo storico ca
stello fede riciano è stato 
disjxjsto secondo un certo 
ordine logico. Nel la prima 
sala è possibile ammirare 
i tradizoinali cannizzi (re
cipienti per granaglie) ot
tenuti con sfilati di canne 
intrecciate. Ess i potrebbe
ro trovare una più moder
na funzione servendo come 
tettoie p i r verande o pan
nelli ornamentali. Valoro
si maestri sono stati i C a 
vallino (fra cui masirii N a 
ta fi) che per antonomasia 

hanno assunto U nomigno
lo di cannizzora. ! panie
ri di vimini e canne intrec
ciate .sono opera del sig. 
Vincenzo Buttafuoco (ciò-
ciò), i canestri di vimini 
del sig, Vincenzo Proven-
zano (capiibanna)] i cane
stri di steli di paglia delia 
signora Giuseppa Al tamo-
re in Maniscalco. L e ca
ratteristiche borse d i cu-
lina, ospitate nella stessa 
sala, sono invece opera dei 
sig. Giovanni D ' A i u t o . 

Nella seconda sala han
no trovato posto alcuni 
manufatti in ferro battuto 

che a Giul iami sì estrinse
cavano specialmente in u-
tensiii per lavori agricoli, 
ringhiere per balconi, bra
cieri ecc;.. T r a i migliori 
artefici ìn tal campo ricor
diamo i Cicchìrillo e ì 
Marc iami . L'aratro in fer
ro è opera del sig. Giovan
ni Trapani ed è stato re
golarmente brevettato sot
to i l nome di aratro vot~ 
lorecchio, battezzato dai 
contadini col termine Pu
lì fici. 

I lavori esposti nella 
te'za sala c imorendono 
tessuti eseguiti col telaio 

Una pnnoramica dr Giuliana 

Eletta la nuova Amministrazione Civica 

GiuseDue lannazzo confermato sindaco 
A Giul iana si è riunito 

Domenica 6 luglio il pri
mo consiglio comunale, 
dopo le elezioni ammini
strative del giugno scorso, 
nel corso del quale si è 
provveduto alla nomina 
del sindaco e della giunta. 
Nel la carica d i primo cit
tadino è slato riconferma-
mato Giuseppe lannazzo 
(DC) mentre la giunta è 
risultala composta dai se
guenti quattro assessori; 
Giuseppe Napol i , Marto-
rana Francesco, Colletti 
Salvatore di Calogero, 
Francesca Napol i , tulli del
la maggioranza consiliare. 

A l termine della seduta 

il sindaco lannazzo, dopo 
avere ringraziato i l consi
glio per la fiducia accor
datagli, è passato ad i l lu
strare i l programma di la
voro per i i prossimo quin
quennio amministrativo 
dando un maggiore risalto 
ai provvedimenti che ver
ranno adottati in favore 
dell'agricoltura e dell 'arti
gianato. 

I l capogruppo consilia
re D C Antonino Giusep
pe Marchese, in un suo 
breve intervento, ha sot
tolineato l 'importanza che 
riveste il patrimonio mo
numentale di Giul iana, con 
particolare riferimento al 

castello federiciano, la cui 
opportuna tutela e valoriz
zazione apporterebbe sen
z'altro un impulso allo 
sviluppo turistico e quindi 
economico del paese. 

Con successivo provve
dimento del sindaco, neUa 
prima riunione di giunta 
del 2 agosto, sono stati af
fidati agli assessori i se
guenti incarichi : Igiene ed 
assistenza sanitaria (dr. 
Napoli) ; Agricoltura e la
vori pubblici (Martorana. 
con mansioni di vice-sin
daco); Industria, commer
cio e artigianato (Colletti); 
Attività culturali e spor
tive (F. Napoli) . 

Giavanni Colletti 

a mano, utilizzando la la
na, i l cotone e i l lino. [Nel 
Settecento Giul iana era i l 
maggior produttoie di l i 
no Ira i paesi della contra
da di Sciacca). Con le piaz
zate ricavate al telaio poi 
venivano confezionati ver-
luli. visazzi, sacciinti, ecc. 
Mentre le mpenne veniva
no ricavale da ritagli di 
stoffa e servivano come 
coperte (oggi potrebbero 
andare sul mercato come 
lappeii). I lavori esposti 
sono opere delle signore 
Antonina Calandrino, G i u 
seppa Cricchio in Caciop-
po, Antonina Scarpinato, 
Giuseppa Altamore. A n 
che l'arte del ricamo era 
un tempo fiorente ne! no
stro paese. Finn a! secolo 
scorso le suore benedetti
ne del convento di S. N i 
colò eseguivano preziosi 
palioiti in oro c corallo 
nonché bellissime pianele 
ora vis ibi l i nei musei di 
Palermo. L a pianeta espo
sta è opera recente di Suor 
Stefanina Cad i s i , delle 
Serve dei Poveri , mentre 
la tovaglia d'aliare è un 
lavoro giovanile del sale
siano Don Salvatore Pro-
venzano. 

Nella quarta ed ultima 
sala trova posto l'artigia
nato del legno che a G i u 
liana ha un'antica tradizio
ne. Nel '500 con Giusep
pe Ferraro e Marco L o 
Cascio si elevò anzi a ve
ra e propria arte. Per 
quanto riguarda i nostri 
tempi ricordiamo una va
lorosa famiglia di ebani
sti — i Colletti — i cui la
vori si (rovano sparsi un 
pò ovunque nei paesi v i 
cini. Il modello esposto di 
una spalliera da letto è 
opera dei sig. Giovanni 
Colletti . Nella stessa saia 
sono esposti Javoi ; in 
cuoio (scarpiimi del .sig, 
Giuseppe Maggiore), cor
dami del sig, Francesco 
Alesci iu sitldunaru). un 
aralro in legno del sig. 
Bentivegna ed altri arnesi 
di agricoltori. Potrebbero 
rappresentare il primo nu
cleo per la creazione di 
un museo della civiltà 
contadina da ospitare nel
le sale di questo castello 
ove venisse opportuna
mente restaurato. 
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S P O R T 
Trofeo dell'Amicizia 5' Coppa Brigna 

Il "Bar Elena,, 
si aggiudica la coppa 

Hiver vince facile 
Adrasto seconda 

Il B a r Elena si aggiu
dica la vittoria nel torneo 
estivo. 

L e due ultime partite di 
domenica scorsa, segirile 
invero da uno sparutissi-
mo pubblico, hanno po-
slo la parola fine al torneo 
estivo più « caldo » di 
questi ultimi anni. 

A l termine dell'este
nuante corsa sotto i l sol
leone, prima in graduato
ria a dunque vincitrice è 
risultala la squadra patro
cinala dal Bar Elena, 

11 Bar Elena, che detto 
Ira parentesi, ha fatto in 
cetta d i premi (ben quat-
(ro su cinque) e che alla 
vigilia si sapeva la squa
dra più forte e più com
patta Ira le partecipanti 
al torneo, ha dunque con
fermalo le previsioni che 
ia volevano prima classi
ficata o almeno al secon
do posto. 

I nostri complimenti al 
Bar Elena e buon appetito 
ai giocatori ,se Mas Pepi 
aprirà la borsa, scusale, le 
dispense del suo ristoran
te. 

A d on punto dalla pr i 
ma troviamo i l Bar Sport, 
altra compagine omogenea 
e dotala che avrebbe po
tuto dire qualcosa in più 
se avesse avuto un miglio
re inizio (cata.strofica scon
fitta con il Kastriota), pro
tagonista comunque con 
il Bar Elena, di uno degli 
incontri più belli del tor
neo. 

L a squadra del Circolo 
Kastriota che sembrava 
potesse fare da rullo com
pressore dall ' inizio alla fi

ne del campionato per ì 
giocatori di cartello clie a-
veva tra le sue fila, nella 
parte centrale del torneo 
ha avuto delle sfasature 
con pareggio e sconfitta, 
che harmo determinato i l 
terzo posto in classifica ed 
i l venir meno d i un com
plesso che avrebbe potuto 
dire molto meglio la pro
pria parola, 

I Camaleonti, ingiusta
mente deputati, prima del
l ' inizio delle gare, a svol
gere mansioni di cuscino, 
hanno invece onoralo la 
loro partecipazione, gio
cando con spirito sportivo 
(ed u n pò donchisciottesco 
talora), pur se nella man
canza di una buona tecni
ca individuale c di com
plesso. 

Quanto al derelitto D u -

kla , terribilmente solo in 
fondo alla graduatoria, si 
potrebbe conrnrentare da 
se. 

Tuttavia è necessario 
far notare che i l Dukla , 
nonostante i risultati com-
seguiti sul campo, era sta
to nel cuore di molti spor
tivi soprattutto per i l fat
to che non avesse ingag
giato tra le sue fila < assi 
stranieri >. 

E grande è stata la de
lusione per la mancata 
presentazione al Cavallaro 
in occasione dell'incontro 
in programma con i l C i r 
colo Kastriota, dando e-
sempio di scarsa sport ivi tà 
e ancora poca coriel lezza 
nei confronti di giocatori 
della squadra avversaria. 

G. P. 

Spigolature sportive 
* Il Bar Elena ha segnato 
più refi, mentre il D u k l a 
è la squadra che ha realiz
zato d i meno. 

Il B a r Elena ed i l B a r 
Sport hanno vinto cinque 
incontri entrambi, i l D u 
kla non è mai uscito v in 
citore dal campo. 
' I camaleonfi non hanno 
mai pareggiato; la loro d i 
fesa è risultala più perfo
rata. 
'' Ben 76 sono stati i goals 
realizzati. 
* Modica Giuseppe Ju
nior è risultato i l migliore 
marcatore con 10 reti. 

L ' U . S . Piana informa i 
propri soci ordinari e stra

ordinari, gli amici ctl i con
cittadini dell'avvenuta i -
scrizione della propria 
squadra al campionato 
1975-76 di 2- categoria. 

Vist i i risultali negativi 
delle assemblee e delle 
convocazioni dei soci fis
sate nei giorni scorsi, dal
le pagine d i * J e ì a Arbre-
she » si fa invito, a chi 
tra soci e non soci voglia 
partecipare con i l proprio 
contributo economico e 
morale alla conduzione 
della società, di mettersi 
in conlatto con i Signori 
F . Salerno, S. F i l p i , P . C a -
radonna, V . Cuccia . 

CLASSIFICA FINALE 

P. G . V, N. P. F. S. 

Bar Elena 12 8 5 2 1 23 6 

Bar Sport 11 8 5 1 2 20 15 

Kastriota 10 8 4 2 1 15 7 

Camaleonti , 6 8 3 0 5 12 27 

Dukla ; ; 1 8 0 1 7 G 21 

P R E M I A Z I O N I . 
Coppa per i l 1° posto : 

Bar Elena 
Coppa per i i II" posto: 

Bar Sport 
Coppa Disc ip l ina : 

Bar Elena 
Coppa per l a migliore d i 
fesa: 

Bar Elena 
Coppa per i l migliore rea
lizzatore : M o d i c a Giusep
pe Junior (Bar Elena) 

F a d l e è stata la conqui
sta della coppa da parte 
ài una lanciatissima R i ver 
che ha lasciato tutti indie
tro in classifica. L o spa
reggio per i l 2° posto, svol
tosi dome iùca 20 luglio, 
ha visto l 'Adrasto vincitr i
ce sull'AfTorfait pre 2 a 1, 
ottenuto all 'ultimo mo
mento e con un'azione 
non tanto l impida. Per la 
compagine disunita della 
Schini a ssa non c'è stato 
niente da fare; l 'uhimo 
posto l'ha punita per la 
poca preparazione, che, 
aggiunta a un pò d i sfor
tuna, l'ha vista perdente 
in molte partite. 

Il torneo quest'anno 
è slato più chiaro, pec
ca di frenoiosità nell'orga
nizzazione, che sfocia poi 
in una confusione genera
le quando si tratta di deti
ni re i dettagli necessari. Si 
spera solo in una ristrut
turazione dell 'Unione 
Sportiva, necessaria per
che si attiri nuovamente 
attorno ad essa la fiducia 
e l'agonismo di tanti mez
zo] usari delusi dal man
cato funzionamento di ta
le associazione sportiva, 

MEZZOJUSO 0 ViUABATE 1 

C o n la consueta cordia
lità Mezzojuso ha ospitalo 
una squadra del Vil labate , 
composta da elementi che 
partecipano alla 1° e l i " 
categoria. Quind i gravoso 
i l compilo della compagi
ne paesana nel contrasta
re la super ior i tà evidente 
degli avversari. G l i sforzi 
disordinati non sono val
si a nulla. C o n preciso do
minio della situazione, i l 
Vil labate ha segnalo la 
sua unica rete nei pr imi 
minuti d i gioco e poi ha 
condotto per tutto i l tem
po la partita con manife-
.sta padronanza. 

MEZZOlUSO 5 MISILMERI2 

L a preparazione del 
nuovo allenatore, prof. P i 
no CXitlitta, e gli sforzi del
l a dirigenza hanno dalo i 
pr imi frutti. Finalmente 
una vittoria schiacciante. 

Dopo un primo tempo 
molto tiepido (con M e z 
zojuso in vantaggio per 1 
a 0), si è vista la squadra 
paesana dare battaglia: ad 
uno ad uno ha segnato i 5 
goals della vittoria senza 
dare spazio al Mis i lmer i di 
rimontare. Opportune so
stituzioni ed inserimenti 
di nuovi elementi hanno 
dato al Mezzojuso l ' imma
gine d i una squadra che 
promclle bene. 

Atletica a Giuliana 
T Trofeo 
della montagna 

L a Polisportiva « V i n 
cenzo Calabrese » di G i u 
liana, cosili u itasi recen
temente, ha dato i l v ia 
alle sue iniziative con una 
interessante manifestazio
ne svoltasi Domenica 6 
lugl io: i l « I" Trofeo della 
Montagna t. L a gara, che 
ha visto partecipare un 
gran numero di giovani a-
ileti giuliancsi, è consistita 
nelle seguenti tre speciali
t à : 100 metri piani, 800 
metri piani, corsa campe
stre di 3.000 metri. 

Per la 100 metri si so
no classificati : al 1° posto 
Giuseppe Musso (13,1 
sec.) ai 2" posto Antonino 
Cavall ino (13,4 sec.) al 
3° posto Gaetano Caciop-
po (13,6 sec). 

I p r imi Ire classificati 
della 800 metri sono slati 
rispettivamente : Enzo 
Tr io lo (2,43 sec.) An ton i 
no Calabrese (2,46 sec.) 
Guel la Pietro (2,54 sec). 

L a corsa campestre d i 
3.000 metri ha visto piaz
zare a] primo posto F ran
cesco A r c u r i (11,30 m i 
nuti) e al 2° e 3" posto r i 
spettivamente Antonino 
Napo l i (11,40 min.) e 
Giuseppe Mar ino (11,44 
min.). 

I vincitori di ogni se
zione di gara hanno rice
vuto in premio medaglie 
d'oro, d'argento e di bron
zo, che sono state loro 
consegnate dalle mani del 
presidente della Polispor-
l iva Giuseppe lannazzo, 
sindaco dì Giul iana. 
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A R T I C O L O DI N A M I K R E S S U L I 
Il primo agosto 1969 

si separava da noi Roso
lino Petrotta. Per chi lo 
conosceva e lo stimava — 
era impossibile conoscerlo 
e non stimarlo — , per chi 
gli aveva voluto bene con 
rispettoso e sincero atTel-
to come me e come tanti 
altri, fu un terribile col
po, anche se, purtroppo, 
non dei lutto inatteso. M a 
lo tu pure per tutti gli al
banesi, anche per quelli 
che non lo avevano mai 
conosciuto di persona. 
Perchè la fama di Rosol i 
no Petrotta col volgere de
gli anni cosi densi della 
sua inintcrrotla e tenace 
attivila a favore del l 'Alba
nia e degli albanesi si era 
diffusa ormai in ogni stra
to di quel popolo e a\eva 
raggiunto gli angoli più re
moti del mondo, dove an
che un solo Albanese v i 
veva e lavorava. P^ano pia
no In :;ua figura si è ele
vata e collocata accanto a 
quelle pili popolari d e l l ' A l 
bania di quaranta o cin-
quant'aniii fa, accanto a 
quei pochi personaggi, che, 
allora viventi, rappresen
tavano davanti agli occhi 
ammirati delie successive 
generazioni i leggendari 
eroi dei nostro travaglia
to, ma per questo non me
no glorioso, Risorgimento-
F, infalti. come loro e con 
loro, dalla lontana Sicil ia, 
i fratelli Petrotta avevano 
comballi i lo la stessa bai-
taglia, mantenendo viva 
così quella meravigliosa 
ìnesiinguibiie fiaccola, ac
cesa ufficialmente dal De 
Rada, ma in realtà, se vo
lessimo riconsiderare con 
occhio più obbiettivo la 
storia d-jgli « Arbereshe 
da essi riportata e conser
vata nel loro cuore fino dal 
giorno che, lasciali i l idi 
albanesi, misero piede in 
quelli italiani. Fiamma 
continuata, poi, d a i ' D a r à , 
dai Scrcmbe. dai Marchia
no, dagli Siratigò e da tan
ti tanti altri, e per ultimo 
da quello Schirò, di cui 
Rosolino fu forse i l suo 
diretto erede nell'isola. 
Non a torto, perciò, io 
non ho mai avuto alcuna 
esiiazionc a considerarlo, 

li Dr, Rosolino PeCrolta, deputato nel Parlamento d'Albania e in quello della Sicilia 

obiettivamente, come l ' u l 
timo rappresentante, l 'ul
timo apostolo del nostro 
Risorgimento, 

Del resto, dell'apostolo 
Rosolino aveva tulle le vir
tù e le caratteristiche, A n -
zilutlo la sua infinita e pia 
bontà, che io avvicinava 
con simpatia e indulgenza 
verso chiunque, accatti
vandone spontaneamente 
la fiducia c l 'amicizia e lo 
rendeva tollerante e pron
to a perdonare. Io, che pur 
non essendo slato suo in 
timo, ma portato sin da 
giocane a osservare e a 
studiare con grande atten
zione e scrupolosa obìel-
tività lulti i personaggi 
grandi e piccoli della sce
na politica albanese, posso 
oggi con lulta franchezza 
testimoniare che non ho 
mai sentito dalla bocca di 
Rosolino tagnanz^a o com-
menlo o appunto, nemme
no verso chi non sempre 
lo aveva contraccambiato 
con allrettanla bontà e gra
titudine. Il suo amore e la 

sua fiducia nel prossimo, 
paragonabili forse a Naim, 
non avevano l imi l i . 

Poi , la sua rettitudine e 
i ! suo disinteresse! C o n 
sacrando tutta la sua vita 
alla lontana Albania , di 
cui, legalmente parlando, 
come cittadino italiano, 
non poteva farne parie, 
nè avere cariche e preben
de, egli ben sapeva che 
non avrebbe mai avuto 
nessuna di queste cose, e 
ciò rende ancora più ap
prezzabile la sua attività e 
più illuminante la sua fi
gura di fronte agli stessi 
patrioti albanesi. M a an
che quando vi andò e fu 
chiamato in seguilo addi
rittura ad un allo incari
co politico. Rosolino r i 
mase sempre fedele ai suoi 
saldi pr incipi morali e in 
particolare — cosa che ^a 
ben sottolineata — a quel-
Vi politici nei riguardi dei 
rapporti iialoalbanesi. E g l i 
che da anni aveva sempre 
predicalo un 'Albania libe
ra e indipendente, legala 

all ' ì lal ia soliamo da stret
ti, sinceri, rapporti di ami
cizia, che la stessa mil le
naria storia e la posizione 
geografica avevano creato 
tra i due .popoli , guardò 
sempre con imponente de
solata disapprovazione 1' 
ambigua attività d i mol l i , 
Itahani e Albanesi, nè si 
lasciò attirare da chi sfac
ciatamente aveva cambia
to le carte in tavola. Que
sto suo leale e coerente 
comportamento gli valse la 
sfima e i l rispetto persino 
dei regimi che fecero se
guito a quello fascista. 

E , infine, l'attaccamen
to, l 'incrollabile fede nel 
suo ideale albanese, quel
l'attaccamento, quella fe
de, che distingue appunto 
gli apostoli Non starò qui 
a tessere la biografia di 
Rosolino, tutta pervasa di 
questo ideale; mi limiterò 
a ricordare soltanto l u l t i -
mo e forse i l più impor
tante allo della sua vi ta; 
la fondazione del Centro 
Internazionale di Sludi A l 

banesi presso l 'Università 
di Palermo, Nel 1948 R o 
solino, se non mi sbaglio, 
era tornato da appena un 
anno o due dal l 'Albania, 
e noi tutti sappiamo con 
che disperazione nei cuo
re, con quale pesante far
dello di delusioni e ama
rezze tornavano allora dal
l 'Albania gli Italiani, per
sino quelli che conosceva
no profondamente la vera 
anima della nostra stirpe e 
che una volta ci avevano 
stimati e amati. M a R o 
solino non fu sopraffatto 
dal peso delle delusioni, 
non fu piegato o mutato 
dalla cocenle amarezza. 
Appena rientrato nella sua 
Italia, venne a Roma a 
cercarci, sbigottiti ? smar
riti , uno ad uno, a farci 
visita addirittura a casa. 
U n a di queste visite ebbi 
l'onore di avella avuta an-
cbio. che pur conoscendo 
lui e specialmcnle. come 
letterato, suo fratello, i l 
compianto Papas Gaetano 
Petrotta, più di fama che 
d i persona, non avevo mai 
avuto prima di allora veri 
e propri rapporti di ami
cizia. A l l a mia prima gra
dila sorpresa, — a sen
tirlo parlare con quella 
calma, con quel tono mo
desto e con quel suo bo
nario sorriso tutto suo! — , 
subentrò in me ima vivis
sima simpatia e infine, 
quando ci lasciammo, do
po le sue parole di inco
raggiamento e quasi di pre
ghiera che io non lascias
si l 'Italia — pensavo al
lora di emigrare in A m e 
rica — , perchè tanto una 
volta andato suo fratello 
in pensione, avrei potalo 
sostituirlo, un sentimento 
di profonda gratitudine e 
direi quasi di affetto mi 
pervase lutto, non tanto 
per la proposta ancora 
molto lontana, ma perchè 
era i l primo che batteva 
alla mia porta e mi por
geva una mano, quella ma
no, che egli porse in segui
lo a tutti gli Albanesi in 
esilio. 

N o n trascorsero nem
meno due anni da quell ' in
contro che Rosolino, ap-

Coiilinua in oliava 
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C O N T I N U A Z I O N I 

D A L L A O T T A V A 

Ricordo di un leader 
pena nominato assessore 
del governo regionale sici
liano, — pensate, tra i 
pr imi assessori un « arbe-
resh t . un albanese, anche 
questa, altra ragione di or
goglio per noi! — , tornò 
ad essere quello di sem
pre: l'alfiere di < albane-
siià (se mi è concesso que
sto termine). Nell'ottobre 
di quell'anno veniva da 
lui organizzato i l primo 
Congresso di Studi A l b a 
nesi, che mai altro con
gresso sul l 'Albania e per 
l 'Albania è stato tenuto 
con tanta solennità di ce-
iimonie, con tanta dovizia 
ed efficienza di mezzi e 
con un così alto livello di 
partecipazioni e di con
sensi. A quei pochi stu
diosi albanesi sparsi e iso
lati nel 'jnondo e così pu
re a tulli gli Albanesi sen
za distinzione dì partiti o 
di fedi, invitandoli, Roso
lino fece rinascere nuove 
speranze nei loro cuori e 
fiducia nell'avveniie. in 
un tempo in cui tulle le 
speranze erano svanite e 
ogni fiducia alfievolita o 
morta. E agli studiosi sira-
nìeri agh albanologi famosi 
che lo stupore dell ' imma
ne catastrofe li aveva zit
titi o impigrito loro la ma
no, diede ad intendere che 
l 'Albania non era ancora 
mona, che laggiù in un re
moto angolo della Sicil ia 
essa rinasceva, si rinnova
va, perpeiuata nei suoi fi
gli « arbereshe ». Da allo
ra i convegni, i congre.ssi, 
si ripeterono senza sosta e 
ancor oggi, dopo la sua 
scomparsa, i l Centro, gra
zie a! suo prestigioso D i 
rettore P. Giuseppe Valen-
tinj e, in seguilo, ai suoi 
valenti allievi spirituali, 
tra cui ii figlio di Rosol i 
no, Dr . Tu r i attuale Pre
sidente del Centro, e a 
tutli gli a Arbereshe t . che 
guidati con saggezza e pie
tà dal loro Vescovo M o n 
signor Perniciaro, in que
sta miracolosa e non faci
le opera di Rosolino non 
sono venuti mai meno con 
il loro contributo morale e 
materiale, è ancora saldo 
e diventato, senza dubbio, 
i l più allo isliluto dì cul
tura albanese all'estero. 

Nè potrò tacere qui sua 
moglie, quella Donna G i u 
seppina, che con umiltà e 
modestia, ma non con me
no ardore e passione, ha 
seguito suo mariio in tulle 
le sue battaglie e continua 
ancora a mantenere viva 
quella fiajnma. 

M a p?r concludere, vor
rei ricordare ancora un' 
altra dote di Rosol ino: 
quella di essere staio reli
giosissimo, sì, ma mai bi
gotto o fanatico. A n z i , era 
proprio in questo suo alto 
concetto ecumenico della 
fede che egli trova^'a la 
forza di superare ocnÌ o-

siacolo, che le diversità di 
fedi o di credo policiti gli 
potevano presentare. Egli 
sognava che i l suo Centro 
fosse di tutti gli Albanesi , 
al di qua e al là deM'A-
drìat ico, senza alcuna di
st inzioni , rìijniti in nome 
della patria comune in quel 
tempio della scienza a'!* 
cui soglie si fermano, o, al-
m;no, dovrebbero feiinar-
si, i cnn'rasii e le riva'ti'' 
quotidiane. E poiché , or
mai, molti ìmnediment i 
STno caduti, a questo, io 
mi auguro, che si giunga 
finalmente. 

Namik Ressuli 

- , D A L L A P R I M A 

Contessa Entellìna 
lo della Lega, i l quale nel 
richiamare gli scopi prin-
,cipali del seminatio, ha 
sottolineato l'esigenza di 
una lotta unitaria di tutte 
le popolazioni e delle A m 
ministrazioni della Va l le 
del Belice, che deve esse
re inquadrata nella Ver 
tenza Sicilia in collega
mento con le Confedera
zioni Sindacafi, perché lo 
Stato deve riparare !e sue 
secolari inadempienze. 

En'rando osi merito dei 
problemi specifici, i l dr. 
D i Mart ino ha sottolinea
to la necessità del finrnzia-
m-:nio cleli'art, 49 delia 

Una panoramica della piazza centrale di lylez^ojuso 

legge sulla casa, quale 
unico strumento che può 
consentire la ricostruzione 
dei fabbricali dì propr ie là 
privata. 

Infine il dr. D i Martino, 
ha invitato gli A m m i n i 
stratori e !e popolazioni 
ad un maggiore impegno 
verso la Cooperazione abi
tativa che deve esseie la 
protagonista della rlco-
sM-uzione dei fabbricali 
privati, quale alternativa 
al progetto-diversivo del 
Ministro dei L L . P P , 

k. S. 

Le neo - mat;stte 
di Mezzojuso 

Dalbian Rosa - Bruscalo 
Rosalia - Bucalo Fiance-
.sca - Ciminello M , Con
cetta - L a G a l l u i a Rosina 
- Macaluso Mar ia Giovan
na - con 35 
Lazzaru Rosella con 37 
Divcno Caterina con 38 
Tavolacci l-ranc:sca R o 
salba con 39 
L a Gattuta Gesualda - L a 
Porta Francesca - Oliverì 
Carolina con 40 
Barbaccia Grazia - M o n -
lesana Rosa - Tr ip! Lucia 
con 42 
Conlessa • Vincenza con 
46 
Dolce Antonina - Sanna-
sardo Silvana con 50 
Oliva Francesca - Tavo
lacci Francesca con 

Una iniziativa che i'Eparchia dovrebbe assumersi 

Catechismo arbresh per i bambini di Piana 
L ì n s e g n a m e m o della 

lingua albanese nella scuo
la d'obbligo è staio in que
sto dopoeuerra l 'obbre'ii-
vo cui ha mirato la politi
ca attiva delle comuni tà 
italo-albanesi sìa in seno 
ai governi regionali sia in 
seno al Parlamento nazio
nale e ciò per una giusta 
valorizzazione dì un patri
monio culturale che va sal
vaguardato e per un più 
equo trattamento delle mi 
noranze nel conlesto della 
comuni tà nazionale. 

L e difficoltà o meglio le 
lungaggini burocratiche so
no slate e sono enornti più 
per la incomprensione de
gli uomini per le esigenze 

purameiiie culturali che 
per ostacoli giuridici e non 
è qui i l caso di parlarne. 

Il nostro giornale inve
ce desidera richiamare l'at
tenzione delie .autor i tà re
ligiose e degli uomini dì 
cultura de l l 'Eparch ìa di 
Piana degli Albanesi non
ché di gente di buona vo
lontà su un problema che 
potrebbe ess-;rc risolto fa
cilmente: ia compilazione 
e la pubblicazione di un 
Catechismo in lingua al
banese. 

Già alcuni anni fa il 
Centro Internazionale di 
StLidi -albanesi lanciò l ' i 
dea di pubblicare un Caie-
chismo arbresh per i bam

bini dal l 'Eparchia di P ia 
na degli Albanesi e credo 
che chiunque abbia a cuo
re la formazione dei fan
ciul l i , vede la necessità che 
si dia loro in mano un l i 
bro i cui contenuti ideali 
contribuiscano a questa 
formazione. 

Naturalmente un cate
chismo nuovo deve avere 
dei requisiti che la moder
na pedagogia e l 'orienia-
inenlo della Chiesa dopo 
il Conci l io Vaticano II r i 
conoscono indispensabili 
p ; r una catechesi adegua
la alle nuove generazioni. 

Non mi dilungo sui re-
qiiisil i e sui contenuti re-
ligii-fti e pedagogigi del 

Catechismo ma voglio in
sistere perché qualcuno 
prenda l'iniziativa e la 
porti a termine. 

Questo potrà essere il 
primo passo verso la com
pilazione di testi per la 
scuola elementare (sussi
diari e l ibri di lettura) che 
dovranno essere forniti do
mani ai nostri bambini se 
vogliamo apportare un 
concreto contributo alla 
salvezza della lingua alba
nese e — coi tempi che 
corrono — anche al pa
trimonio religioso delle 
nosti e comuni tà , 

Antonino Mandala 
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FIALA E T IN' ZOT 
E 12 ta è dìèlMe è shsn Matéut XSX, 16-26 10 

Agosto 1975. 
Tèk kjerò nje diaiosh u kjas tèk listsi, i vehèt 

me gìunje è i thot: Mìéshter i mite, ce te mire 
ksm te beni, u, sa l'kém gjéllen è pasosmè? 

17 E Ai i tha: perce thua « i niirs »? Mo-
snjèrì ìshi ì mire, véc sè nje Pèrendìa. Po ne ti do 
t'hish tè gjéiJa. luaj urdhurimèt. 

13 1 ttìot ai: ciiet? E iisui i tha aìì'y. ketà: 
« mos t'vratc mos te iidohèsh, mos te viéthssh, 
mos t'besh dèshmì mbi te irémèn. 

19 Wdér t'et at e t'et eme e t'duash mire t'a-
fermin t'ent si do vètehén t'endè. 

20 Ai dialQsh i thot: keta te ggithe i kam rua-
ìtm ce nga dialerja è jjmè: ce me lipsèt èdhé? 

21 « Ne do t'jésh gjith'i mire, i persosur, ì 
tha Iisui, jéts e shit ate ké è jipia te vapkjevèt 
è ti ka t'késh nje tesor tè kjièllìa; è njizè éja pra-
pa rriéjè ». 

22 Por si gjégji dialoshi kete te fole, mori e 
vate ! hèìmuam: psé ishe nje ?e kishe kjosme te 
niedha. 

23 E Iisui i tha dsenesevèt e tij: mè te ver-
téte JLs thom, sè veshtire isht te hinje nje i kjo-
sem te rregjeria e kjièlliavèt. 

24 E pamele U ju thom: Isht me leht, sa nje 
gami} te shkonje per nje funt gjelperìè, se nje i 
kjosem te hinje tè rrègieria è Per"ndis. 

25 E dsenesit, kur è gjégjem, fort shum'u 
tremben è theshien: kush adhà mende te shpe-
tonèt? 

25 E Eisui i verréjti è i tha: nga ana è njére-
zevèt keto nge mende, por nga ana è Pèrendis 
gjithkjish mende. 

1 Kor. XV, 1-11. 
Vedézer. u juvè ]u deftonj Vangjéjin ce 

jii ligierova è ce ju martit; tèk i gili èdhé mbétij 
te forte. 

2 Per ate èdhé shpetonìj, ne è mbani ashtu 
si u ju è ligjerova, ve9 ne mos t'kini pasur bése 
me kot. 

3 Porsatiith u ju mesova per se pari ate 90 
pata mesuar èdhé u: se Krishti vdikje per meka-
tet t'ona, si thone te Shkruamèt. 

4 E' sè klé varrezuar è sè u ngjall te tréten 
dite, sì thone te Shkruamèt è s è . 

5 U deftua Kjèfait e pra te dimbedhiétevèt. 
6 Pran u. deftua me shume se pèskjint velié-

zerve, nga te ^ìlet te shumtite njér m'nanì Jane 
gjaìEe e ditsa vdikjen. 

? Pran u deftua Jakobit èdhé gjithe Aposto-
jvèt. 

8 E nde vene u deftua èdhé mua te sprasmit 
i gjithevè sikur atij te deshtuamit. 

9 Persa u jam me ì vogeli i Apostojvèt, u i 
cili nge jam ì mire te jém therritur Apostull, psé 
ndjéka Kììshen è Pèrendis. 

10 Po mè hirin è Pèrendis jam ate ce jam è 
dhurata è 'tij tèk u nge klé è kote, por u lodha me 
shume sè £ta te gjithe e jo u por dhurata è Pè-
s'endis ce ishe mè mua . 

11E vertéta u è ata keshtu ligjerojem e ke-
shtu ju patet bésen. 

Shen Pali skurse na shkruan sot; skurse na 
shkruan néve te kesaj jiniè ce jémi è shkojem 
nje prove è veshtirshmè per bésen. 

Na kujton se na mend't'shpetonemi vétem ne 
mbahèmi fort tè Vangjéji ce na kié ligjeraur nga 
A i . Ne patem bése tè Vangjéji ce Ai na ligjeroi, 
ka t'vashdojem t'i mbajem keto te vertéta te Van-
gjéjit ashtu si ì patem iigjeruare. 

Edhé te vinje nje Engjell, na thot shen Pali 
tè nj'atre letre, te ju ligjeronje ndrishe, t'ju 
iìgjeronje nj'atre vangjéj, nge ka t'è kini bése. 

E si prove sè vertétat ?e na mesoi ai Jane 
per te pasur bése, na biè proven è te Ngjaliurit 
è Krishtit. Ne Krishti ce na mesoi keto te vertéta 
u ngjall, nge ka ndishim sè Ai isht Pèrendi. E po
sa Krishti isht Pèrendia, i Biri 1 Pèrendis, nge 
mend't'na genjénje. 

Nagenjéjen gjithe ata ce na' llgjerojen ver
téta ce mohojen Vangjéjin è Krishtit. 

f e rréme Jane « 1 TESTIMONI DI GEOVA >• ce 
as njohien Krishtin si Pèrendi as pohojen Trinln 
Shejtè et... etj... 

Te rréme Jane « Evangjelistrat •> ce duan te 
vapkesonjen bésen tue mohuar disa Sakraméntè 
e te vertéta ce Kìisha pati dhuruar e mesuar nga 
Krishti Pèrendi. 

Ndoshta na nge arrejem te moho jem bésen 
e motpnie e t'ateravèt t'ane te cilet sa t'e rua-
jen lane gjithkjish è u ndrékjen andidherash, po 
shume ngah na, si i kjosmi i Vangjéjit è ndiejm 
that te vem ne veprìm ate ge bésa na urdhuron, 
psé jémi marre nga lakmia è 'rrgjendit. Disa bére 
perVrgjendin shkéìiem virtuten me è madhè è 
t'kreshtérit. DASHURIN. 

Nge duam mire t'en'Zone, ne nge duam mire 
vellaun. E lakmia è kjosmevèt na lith akj 'rrgjen
dit, sè s'jémi me te mire t'i sglidhemi; nge jemi 
me te mire te mèndojem sè ka velléz ce nge Jane 
ashtu fatbardhe si na e ce na mende te ngushe!-
lojem ne i vem ne piése te pasurìs t'ene. Vua-
jt ièt è 'tire na len te ftohte me se guri è vash-
dojem te josiem kjosme pa numer si i kjosmi i 
Vangjéit perpara te vapekut Lazar t'cilit kjénet 
vétem i lièjen plagét. 

Papa Gjergji Schirò 
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D A L L A P R I M A P A G I N A 

MEZZOJUSO 
re CoopErative e in questo 
senso abbiamo interessalo 
lo I , A . S . M - L (Istituto di 
Assistenza per lo Sviluppo 
del Mezzogiorno), sia per 
cooperative agricole che 
per allevatori. L ' A m m i n i 
strazione poi ha preso una 
decisa posizione a favore 
della Legge agraria sulla 
zootecnica e sulla foresta
zione all'esame in sede re
gionale a Palermo. 
— Si parla sempre più 
spesso della realizzazione 
di un Iago artificiale nel 
territorio di Mezzojuso da 
utilizzare per irrigare va
ste zone di terreno che di
verrebbe così fertilissimo, 
— Il progetto esecutivo 
della diga sull 'Azziriolo 
(per circa 13 miliardi), è 
già pronto; è stato predi
sposto dall 'Ente Sviluppo 
Agricolo proprio per con
sentire l'irrigazione di cir
ca duemila ettari di ter
rena, 
— Mezzojuso, paese con 
una posizione geografica 
invidiabile (a pochi K m , 
da Palermo e a 550 m, su! 
livello del ntare). è uno dei 
pochi paesi siciliani con 
un patrimonio ingente di 
verde. Basti pensare che, 
oltre ad esserne circonda
to, ha alle sue spalle tutta 
una serie di boschi ancora 
con vegetazione allo sta
to vergine, dove numerose 
sono le sorgenti di ottima 
acqua. Come mai non si è 
tnai cercalo di sfruttare 
turisticamente questo com
plesso di cose? 
— E ' vero, sono tutte 
cose che farebbero invidia 
a qualunque altro posio 
di villeggiatura, ma. pur
troppo, i l Comune con 
utta autonomia finanziaria 
discutibilissima, e senza la 
possibilità quindi di pro
grammare i propri bisogni, 
può solo far opera di pun
golo perché vengano ap
provati quei progetti-base, 
pe i ché esistano le condi
zioni primarie di uno svi
luppo turistico. Per primo 
si sta cercando di risolve
re i l problema dell'acqua 
e delle fognature. Il pro
getto di ristrutturazione 
della rete idrica esterna e 
di captazione di nuove 
sorgenti (Bifara ed altre) 
in aggiunta a quella attua
le di Marosa, è stalo pre
sentalo alla Cassa per i l 
Mezzogiorno, così pure di

casi per le fognature. 
— E ìe strede di campa
gna? Cotne pensa di vetù-
re incontro ai problemi 
dell'agricoltura se non e-
sislono strade? Come rag
giungere e godere del ver
de dei boschi se non ci si 
p u ò arrivare? Come p u ò 
diventare centro turistico 
Mezzojuso, se è scarsa
mente collegato con i pae
si vicini? 
— Per le strade di cam
pagna si è a buon punto. 
Infatti è stato approvato 
un progetto per circa 240 
milioni per i l primo trat

to che collegherà Cozzo 
S. Vincenzo alla statale 
121. Sono in corso i lavori 
del i l" lotto della strada 
Cardonera-Ficuzza, che 
sarà senz'altro una via di 
comunicazione utilissima 
per lo sviluppo turistico, e 
di cui è stato presentato 
già il progetto per l 'ultimo 
tratto, l i problema grosso 
è costituito pe rò da " Pas
so Zabarreno * dove oc
corre un'opera particolare, 
e cioè un xiadotio per su
perare le difficohà del ter
reno. E d è un'opera neces
saria perché circa ì ' 8 0 % 

dei terreni di Mezzojuso 
si trova proprio in quella 
zona. 
— E del famoso piano 
comprensori ale che ci p u ò 
dire? I! piano, a tutti no
lo, per aver fatto crollare 
i l paese in una situazione 
assurda. 
— Sì, infatti i l paese si è 
trovato nell ' impossibit ì ià 
di svilupparsi. N o n si pos
sono ne costruire nuove 
abitazioni, ns modificare 
gli edifici già esistenti e 
dentro il paese e fuo
r i . U n blocco edilizio as
surdo e contro cui loltia-

Romano Rocas 

lo dì tCò 

. . . sòtto\fòce 
E' doloroso, ma debbo 

confessarlo. Il verde non mi 
piace. Nella tradiiione popo
lare questo colore uiene in
dicato come il simbolo della 
speranza. Ed inlatti la spe
ranza di solito sopravuiene 
Quando ci si trova di fronte 
alla impossibilità di vedere 
realizzato qualche desiderio. 
Nella tradizionale sniibologica 
poi. questo colore assume, 
invece il significato di quan
to di più negativo vi possa 
essere al mondo. Ve lo im
maginate, tanto per fare un 
esempio, il colore della fac
cia del direttore se gli cliie-
dessi improvvisamente un 
aumento di stipendio? Diven
terebbe di un verde carico, 
quasi scuro, come quella 
volta che gli comunicai che 
intendevo svolgere una in
chiesta sui giovani e sulle 
loro 

attività 
culturali. 

Con questo non voglio da
re ad intendere che lui abbia 
scarsa fiducia nella prepara
zione culturale delle giovani 
leve. Non ci crede e basta. 
Eppure non sa quanto si sba
glia. Per lui i giovani esistono 
solo la domenica sera, quan
do, tulli in truppa, come un 
esercito di pecore, si pre
sentano dietro la porta della 
discoteca per dedicare un 
paio d'ore al liscio, E non si 
rende conio che anche quel
la è attività culturale. Pro
prio li . infatti, ho potuto a-
scollate una delle più intere 
ssanti dissertazioni sul Leo
nardo da Vinci. Un teonardo 
tutto diverso da quello che 
siamo abituati a conoscete. 

visto attraverso le lenti di 
Freud. A discettarne, con un 
- pizzichino di nonchalence -. 
magari in tono un pò blasèe, 
era una giovane, che però 
aveva un diletto, 

un difetto 
di (ondo. 

Era vestita di verde: a 
pallini bianchi come la co
perta che mio padre era 
solilo stendere sulla sua ca-
val'a preferita, Gisella, si 
chiamava, E fra noi si era 
istaurata una specie di amo
re-odio per tutte le volte che 
avevo tentato di cavalcarla e 
mi aveva regolarmente sca
raventato per terra. Forse i! 
mio odio per il verde rasale 
a quei tempi. Che sono poi, i 
tempi in cui dovevo (are i 
salti mortali per racimolare 
gli spiccioli per le sigarelle. 
Nelle mie tasche, infatti, an
che se portavo i calzoni 
corti, regnava il verde Ma 
bando ai cattivi ricordi. Sta
vamo parlando dei tristi si
gnificati del verde. Nel lin
guaggio della pubblica buro
crazia, ad esempio, non vi è 
parola più terribile. Ed a par
te il (alto che le amministra
zioni locati sono tutte al 
verde e prosperano nei debi
ti, questa parola, di solilo, e-
voca lo spellro di inchieste 
giudiziarie, di scandali edilizi 
ed amenità del genere. Chi 
nel sentire che determinati 
terreni sono stali destinati 
0 verde pubblico non pensa 
subito a qualche piccolo pro
prietario di terra fregalo a 
favore di altri più protelli 
che potranno vendere le aree 
a prezzi da tavola' Ma il ver
de non ha solo questo siqni-
licato. Nel linguaggio medico. 

pertanto, ricorda gli amma
lati di bile. E si spiega, cosi, 
perché di questi tempi il di
rettore ha assunto tale colo
re. Il suo è un verde pisello, 
tendente al giallo, come il 
giallo sul quale quelli della 
SIP scrivono l'importo della 
bolletta telefonica. Ma il 
verde può assumere signifi
cati ancora più dolenti. Un 
tal giovine frequentatore di 
salotti • in - che amava sfog
giare tutta la sua c'asse, una 
sera, invitato a cena, si re
cò all'appuntamento in giac
ca bianca e papillon. L'appun
tamento era presso un'infima 
bettola di periferia di cui 
questo giovane non conosce
va neppure l'esistenza. E' in
descrivibile la (accia che fe
ce quando lutti gli altri, in 
coro, gli chiesero di servir 
loro 

pizza 
e birra. 

Gli divenne cosi verde che 
assomigliava a quella di un 
consigliere comunale tromba
to alle eleioni che spera nel
le dimissioni di qualche colle
ga piij fortunato per rientrare 
nel giro. Ma qui il discorso 
torna al verde. , pubblico e 
all'edilizia ed io non intendo 
parlarne. Neppure sottovo
ce. Non ho, infatti, né aspi
razioni politiche né interessi 
da difendere. L'unica mia a-
spirazione. di questi tempi, è 
quella di starmene all'ombra, 
in pace con un bel bicchiere 
'li wischy ghiaccialo, lonta
no dai panturri che impesta
no le spiagge. Alla (accia del 
direttore che, chissà perchè, 
da un pò di tempo a quesla 
parte beve solo cocacola. 

mo ogni giorno. Si pensa 
di rimediare, per ora, no i -
tenendo dalia forestale le 
zone date in concessione 
dal comune, sia a tnonlc 
che a valle del centro a-
bitato per poi adibirle ^La 
costruzione di abitazioni 
popolari e permettendo ai 
privati, attuando i neces
sari passaggi di proprietà , 
di costruirvi a loro voila. 
— Passiamo a| problema 
scolastico e ai collegamen
ti con Palermo. 
— Per gli studenti pendo
lari si è ottenuto un col
legamento direno. Nella 
politica scolastica poi, si 
sta portando avanti il pro
getto di un asilo nido pei 
i bimbi da 0 a 3 anni. C'è 
già la scuola materna. Per 
la scuola elementare al più 
presto si provvederii ad 
ampliare l'edificio sco'a-
siico e al riscaldamento 
delle aule. E ' funzionante 
già un impianto audiovi.si-
vo a circuito chiuso e pre
sto si arr icchirà con LUI 
giradischi stereofonico con 
relativa biblioteca di di
schi. En t r e rà in fimzione 
con il prossimo anno .sco
lastico uno « Scuolabus » 
per gli alunni delle elemen
tari. Le carenze maggiori 
si hanno per la scuola me
dia, dove i locali sono in 
affitto e non esiste pale
stra. Come attività para
scolastica si è crealo i l 
parco Robinson. Si è rea
lizzata la Biblioteca C o 
munale anche se si 1- solo 
all ' inizio. 

— D i tutto o qua^i si è 
parlato, senza un accen
no a un patrimonio unico 
che Mezzojuso possiede, 
quello cioè di essere un 
paese d i origine albanese. 
Perché questo silenzio? Si 
vuol forse dimenticare o 
tralasciare come fattore 
non importante ciò? 
—• No , Assolutamente no, 
E devo dire che è un pa
trimonio da valorizzare in 
pieno, anzi sono sempre 
disponibile per qualunque 
iniziativa si deve ptendeie 
in questo senso, E sono 
d'accordo per un'azione 
più incisiva per portare 
avanti il problema dei bi
linguismo nei paesi alba
nesi. In questo contesto 
s'inserisce uno sfoi?o co
mune da parte dei paesi 
albanesi di Sicilia per co
noscersi sempre più; e in 
questo può essere di gran
de aiuto Jeta Arbreshe, 


